
[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

REGHIERA DEI FEDELI

(si può adottare)P
Fratelli e sorelle, la nostra preghiera al 
Padre ci ottenga una fede che non vacilli 
nell'ora della prova e che dica a tutti la 
nostra solidarietà nella gioia e nelle 
tristezze.

Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, o Signore.

1. La Chiesa risplenda come comunità di 
figli e di fratelli nell'unica fede, 
nell'unica speranza, nell'unica carità, 
preghiamo.

2. Sul mondo tribolato e sofferente 
crescano germogli di sincera tenerezza, 
compassione e aiuto solidale, 
preghiamo.

3. Quanti sono particolarmente provati per 
la morte di persone care trovino 
conforto, consolazione e speranza, 
preghiamo.

4. La fede nella risurrezione rischiari il 
cammino a tutti, in particolare a quanti 
vivono nel dolore e nel lutto, preghiamo.

5. L'Eucaristia celebrata e ricevuta in 
questa assemblea sia pegno di 
risurrezione e di vita, preghiamo

(intenzioni della comunità)

Celebrante: Accresci in tutti noi, o Padre, 
la fede che ci faccia vedere e giudicare tutte 
le cose nella luce della tua Parola e della 
tua presenza. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

OFFERTORIO

Invito: Pregate, fratelli e sorelle, perché 
questo mio e vostro sacrificio, sia gradito a 
Dio, Padre onnipotente.

Il Signore
riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro
e di tutta la sua santa Chiesa.

Preghiera: Quest’offerta del nostro servizio 
sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, 
Signore, e accresca il nostro amore per te.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

(suggerimento: 3° prefazio domenicale)

'PADRE NOSTRO'

Obbedienti alla parola del Salvatore e 
formati al suo divino insegnamento, osiamo 
dire: Padre nostro...

Liberaci, o Signore...

Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio... Beati gli invitati...

O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA (SALMO 18,3)

Il Signore è mia roccia e mia fortezza:
è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.

DOPO LA COMUNIONE

Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, 
operante in questo sacramento, ci guarisca 
dal male che ci separa da te e ci guidi sulla 
via del bene.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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'UN GRANDE PROFETA È SORTO TRA NOI'

I testi della Parola di Dio ci parlano della 
risurrezione del figlio della vedova di Nain  
che richiama quella operata dal profeta 
Elìa e rende ragione delle parole della 
folla, che proclama Gesù come un profeta. 
Anche a noi, spesso turbati, Gesù viene 
incontro sulla strada della vita e dice: 
'Àlzati!'

[in piedi]

ANTIFONA (SALMO 26,1-2)

Il Signore è mia luce e mia salvezza,
di chi avrò paura?
Il Signore è difesa della mia vita,
di chi avrò timore?
Proprio coloro che mi fanno del male
inciampano e cadono.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

(oppure)

[2] La pace, la carità e la fede da parte di 
Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo 
sia con tutti voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

Per celebrare degnamente i santi misteri 
riconosciamo i nostri peccati.

(breve pausa di silenzio)

[1] Signore Gesù, compimento delle 
profezie e pienezza della legge, abbi pietà 
di noi. Signore, pietà.

Cristo Signore, l'unico rivelatore del Padre, 

abbi pietà di noi. Cristo, pietà.

Signore Gesù, che chiami i peccatori alla 
tua mensa, abbi pietà di noi. Signore, 
pietà.

* Dio onnipotente, abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.

(oppure)

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa 
mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.

* Dio onnipotente... (come sopra)

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

GLORIA (DIALOGATO)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

[1] O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci 
propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, 
perché possiamo attuarli nella nostra vita.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.



(oppure)

[2] O Dio, consolatore degli afflitti, tu 
illumini il mistero del dolore e della morte 
con la speranza che splende sul volto del 
Cristo; fa’ che nelle prove del nostro 
cammino restiamo intimamente uniti alla 
passione del tuo Figlio, perché si riveli in 
noi la potenza della sua risurrezione.
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen.

[seduti]

RIMA LETTURA

(1 RE 17,17-24)P
Il profeta Elìa ha compassione di una 
vedova cui è morto il figlio e ottiene da Dio 
la risurrezione del bambino. Una nuova 
fede splende sull'animo della madre.

Lettore: Dal primo libro dei Re.

In quei giorni, il figlio della padrona di 
casa, [la vedova di Sarepta di Sidòne,] si 
ammalò. La sua malattia si aggravò tanto 
che egli cessò di respirare. Allora lei disse a 
Elìa: «Che cosa c’è fra me e te, o uomo di 
Dio? Sei venuto da me per rinnovare il 
ricordo della mia colpa e per far morire mio 
figlio?».
Elia le disse: «Dammi tuo figlio». Glielo 
prese dal seno, lo portò nella stanza 
superiore, dove abitava, e lo stese sul letto. 
Quindi invocò il Signore: «Signore, mio 
Dio, vuoi fare del male anche a questa 
vedova che mi ospita, tanto da farle morire 
il figlio?». Si distese tre volte sul bambino 
e invocò il Signore: «Signore, mio Dio, la 
vita di questo bambino torni nel suo 
corpo».
Il Signore ascoltò la voce di Elìa; la vita del 
bambino tornò nel suo corpo e quegli 
riprese a vivere. Elìa prese il bambino, lo 
portò giù nella casa dalla stanza superiore e 
lo consegnò alla madre. Elìa disse: 
«Guarda! Tuo figlio vive». La donna disse 
a Elìa: «Ora so veramente che tu sei uomo 
di Dio e che la parola del Signore nella tua 

bocca è verità».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ALMO RESPONSORIALE

(29,2.4-6.11-12)S
Israele prende più coscienza del trionfo 
sulla morte promesso da Dio. Oggi pure 
noi lodiamo il Signore della vita.

Lettore:
Ti esalterò, Signore,
perché mi hai risollevato.

Ti esalterò, Signore,
perché mi hai risollevato,
non hai permesso ai miei nemici
di gioire su di me.
Signore,
hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,
mi hai fatto rivivere
perché non scendessi nella fossa. R.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
della sua santità celebrate il ricordo,
perché la sua collera dura un istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera ospite è il pianto
e al mattino la gioia. R.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,
Signore, vieni in mio aiuto!
Hai mutato il mio lamento in danza,
Signore, mio Dio,
ti renderò grazie per sempre. R.

ECONDA LETTURA

(GALATI 1,11-19)S
Per Paolo tutto comincia con l'incontro di 
Damasco. Da allora ha avuto da Cristo il 
compito di annunciare il Vangelo ai 
pagani, nonostante che in precedenza, a 
motivo della sua forte adesione al 
giudaismo, abbia perseguitato la Chiesa.

Lettore: Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Gàlati.

Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me 
annunciato non segue un modello umano; 
infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato 
da uomini, ma per rivelazione di Gesù 

Cristo.
Voi avete certamente sentito parlare della 
mia condotta di un tempo nel giudaismo: 
perseguitavo ferocemente la Chiesa di Dio 
e la devastavo, superando nel giudaismo la 
maggior parte dei miei coetanei e 
connazionali, accanito com’ero nel 
sostenere le tradizioni dei padri.
Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno 
di mia madre e mi chiamò con la sua 
grazia, si compiacque di rivelare in me il 
Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo 
alle genti, subito, senza chiedere consiglio 
a nessuno, senza andare a Gerusalemme da 
coloro che erano apostoli prima di me, mi 
recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.
In seguito, tre anni dopo, salii a 
Gerusalemme per andare a conoscere Cefa 
e rimasi presso di lui quindici giorni; degli 
apostoli non vidi nessun altro, se non 
Giacomo, il fratello del Signore.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

[in piedi]

ACCLAMAZIONE (LUCA 7,16)

Alleluia, alleluia.
Un grande profeta è sorto tra noi,
e Dio ha visitato il suo popolo.
Alleluia, alleluia.

ANGELO

(LUCA 7,11-17)V
La risurrezione operata da Gesù a Nain, 
un villaggio della Galilea, per il figlio di 
una povera vedova è un segno della sua 
stessa risurrezione. Gesù è 'il Signore': è la  
sua parola a ridare la vita.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
Dal Vangelo secondo Luca.
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù si recò in una città 
chiamata Nain, e con lui camminavano i 
suoi discepoli e una grande folla.
Quando fu vicino alla porta della città, 
ecco, veniva portato alla tomba un morto, 
unico figlio di una madre rimasta vedova; e 

molta gente della città era con lei.
Vedendola, il Signore fu preso da grande 
compassione per lei e le disse: «Non 
piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, 
mentre i portatori si fermarono. Poi disse: 
«Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si 
mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo 
restituì a sua madre.
Tutti furono presi da timore e glorificavano 
Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto 
tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo».
Questa fama di lui si diffuse per tutta 
quanta la Giudea e in tutta la regione 
circostante.
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà in piedi per il Credo]

CREDO (DIALOGATO OPPURE BATTESIMALE)

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica ed apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)


